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OBIETTIVI DEL CORSO:

Il corso si propone di illustrare le principali tematiche riguardanti gli scambi internazionali di merci 
e servizi e comprendere il funzionamento dell’economia internazionale nei suoi aspetti monetari, 
con riferimento al ruolo svolto dai tassi di cambio. A tale scopo verranno presentati i più importanti 
elementi teorici ed empirici che consentono di comprendere le determinanti e l’evoluzione dei flussi 
commerciali, del processo di integrazione internazionale e del funzionamento del sistema monetario 
internazionale. Ampio spazio verrà dato alla lettura e all'interpretazione di casi e statistiche di più 
rilevante attualità.

PRINCIPALI CONTENUTI DEL CORSO:

         Elementi di base dell’economia internazionale

1. Che cosa è l’economia internazionale.
2. Il commercio internazionale: uno sguardo d’insieme e alcuni fatti stilizzati. 
3. Il modello gravitazionale come spiegazione dei flussi commerciali.

4. Differenze  internazionali  dal  punto  di  vista  del  reddito  per  abitante:  aspetti 
empirici.

5. Reddito medio per abitante ai tassi di cambio corrente e reddito medio per abitante 
avente eguale potere di acquisto (“purchasing power parity”, PPP)
6. Introduzione alla teorie esplicative del commercio internazionale.
7. Il mercantilismo.
8. La teoria classica del commercio internazionale: da Adam Smith a Ricardo.
9. I vantaggi assoluti.

          La Globalizzazione

10. Caratteristiche del processo di globalizzazione.
11. Le fasi 
12. I vincitori e vinti della globalizzazione.

Gli  scambi  internazionali  con  rendimenti  costanti  di  scala  e  un  solo  fattore 
produttivo (il lavoro).

13. Il modello di Ricardo con due paesi, due beni e un fattore (2x2x1).
14. Condizione necessaria e sufficiente agli scambi internazionali.

15. Frontiera delle possibilità produttive e costi opportunità costanti.
16. Il “miracolo degli scambi internazionali”.



17. Ragioni di scambio internazionale e ripartizione dei vantaggi degli scambi  fra i 
diversi  paesi.

18. Indicatori dei vantaggi comparati: l’indice di Balassa.

Gli  scambi  internazionali  con  rendimenti  costanti  di  scala,  due  paesi,  due 
prodotti, e due fattori produttivi.

19. La  teoria  di  Heckscher-Ohlin  (modello  2x2x2)  come  sistema  esplicativo  dei 
vantaggi comparati dei diversi paesi.

20. Nozione  di  dotazioni  relative  di  risorse  (fattori)  dei  paesi  e  intensità  fattoriali 
relative dei beni. 

21. Determinazione delle frontiere delle possibilità produttive dei paesi e dei prezzi 
relativi e assoluti di equilibrio dei prodotti e dei fattori produttivi in ciascun paese in assenza e 
in presenza di scambi internazionali nell’ipotesi di funzioni di produzione a coefficienti fissi.

22. Il teorema del pareggiamento del prezzo dei fattori o “factor price equalization  
theorem”: effetti degli scambi internazionali sui prezzi relativi dei fattori produttivi. 
23. L’effetto Stolper-Samuelson: conseguenze del commercio sulla distribuzione del 
reddito.
24. Misurazione delle disuguaglianze salariali: lo “skill premium”.

25. I vincitori e perdenti del commercio internazionale. 
26. Il teorema di Rybczynski: produzione e commercio
27. L’effetto “magnification”.
28. Verifiche empiriche del modello di Heckescher-Ohlin: il paradosso di Leontief e il 
commercio Nord-Sud.

Gli scambi internazionali con rendimenti crescenti di scala o economie di scala.

29. Nozioni  di  economie  di  scala  interne  ed  esterne  (statiche)  e  mercati 
imperfettamente concorrenziali.
30. Differenziazione verticale e orizzontale dei prodotti.

31. Il  modello  di  Krugman con mercati  in concorrenza monopolistica  ed economie 
interne di scala: mercati separati in autarchia e vantaggi degli scambi internazionali.
32. Economie  esterne  di  scala  dinamiche:  curve  di  apprendimento  e  protezione 
dell’industria nascente.

Politiche commerciali.

33. Il Dumping e politiche commerciali anti-dumping: il caso delle calzature in cuoio.
34. Restrizioni degli scambi internazionali (barriere tariffarie e non-tariffarie): esempi 
più rilevanti e analisi teorica. 
35. Dazi e sussidi.
36. Limitazioni “volontarie” delle esportazioni. 

37. Il protezionismo agricolo dell’Unione Europea, gli strumenti utilizzati, gli effetti 
per l’Europa, gli effetti per gli altri paesi, le possibili spiegazioni di questa politica.
38. Accordi multilaterali e accordi preferenziali del commercio (aree di libero scambio 
e unioni doganali)
39. La politica commerciale dei paesi in via di sviluppo.

   Il miracolo Asiatico



40. Il miracolo asiatico, “High Performing Asian Countries” .
41. Le politiche commerciali dei “new globalizers”.

42. Le attività di outsourcing. 

43. Le multinazionali.

Le Istituzioni Internazionali

44. Il Fondo Monetario Internazionale.

45. La Banca Mondiale.

46. Il WTO e i negoziati internazionali.

La bilancia dei Pagamenti
 

47. Le componenti della Bilancia dei pagamenti e la contabilità nazionale.  

48. L’indebitamento estero. 

49. Squilibri globali: America e Cina a confronto.

50. I Twin deficits.

51. Il diagramma di Swan: equilibrio economico interno ed esterno.

Tassi di cambio e i mercati valutari

52. I tassi di cambio, fissi-flessibili, nominali e reali, bilaterali ed effettivi.

53. I  Prezzi  in  economia  aperta:  la  legge  del  prezzo  unico  e  la  parità  del  potere 
d’acquisto. 

54. L’indice del Big Mac.

55. Il livello dei prezzi e tasso di cambio nel lungo periodo.

56. Meccanismi di aggiustamento del tasso di cambio attraverso i prezzi in cambi fissi 
e in cambi flessibili.

57. Meccanismi di aggiustamento attraverso il reddito.
58. Politiche di aggiustamento in economia aperta.

59. Sistemi monetari internazionali del passato e classificazioni attuali.
60. Le diverse tipologie di regimi di cambio secondo Frankel.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO ESAME:

prova scritta
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